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AL VIA LA COPPA DEGLI ASSI: UNA GRANDE STORIA CHE GUARDA AL FUTURO 

La 36ª edizione del prestigioso Concorso Internazionale di salto ostacoli torna ad Ambelia, dall’8 al 10 ottobre 

La Sicilia si conferma ancora una volta punto di riferimento per il mondo dei cavalli al centro dell’area 
mediterranea. Dall’8 al 10 ottobre, sui campi gara del Centro Equestre del Mediterraneo di Ambelia, a Militello 
Val di Catania (CT), riflettori puntati sulla Coppa degli Assi, evento agonistico riconosciuto a livello internazionale, 
organizzato dall’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia e promosso dalla Regione Siciliana con il supporto tecnico 
di Fieracavalli. 

La 36esima edizione del concorso, dopo dieci anni, torna a validità internazionale con le competizioni CSI1* e 
CSI2* dove i campioni del salto ostacoli si sfideranno per un montepremi complessivo di 90mila euro. 

Durante la tre giorni agonistica si terranno, inoltre, le tappe di due concorsi nazionali targati Fieracavalli: il Gran 
Premio 123x123, nato nel 2018 per celebrare le 120 edizioni della manifestazione, e l’Italian Champions Tour, 
primo circuito itinerante di salto ostacoli a squadre su tutto il territorio nazionale che vedrà la sua finale alla fiera 
scaligera, in programma dal 4 al 7 e dal 12 al 14 novembre 2021. 

«Anche questa edizione della Coppa degli Assi – afferma l’assessore regionale allo Sport, Manlio Messina - 
conferisce prestigio alla tradizione siciliana dello sport equestre. La rinnovata collaborazione che il governo 
Musumeci ha voluto con Fieracavalli di Verona ci consente di guardare al futuro con sempre maggiori ambizioni. 
Lo splendido impianto di Ambelia si appresta ad ospitare la popolare gara, ma stiamo lavorando affinché anche 
l’impianto della Favorita, a Palermo, possa essere presto riaperto al pubblico per creare un asse fra i due poli 
dell’Isola». 

Rinomato per essere uno dei più prestigiosi e longevi concorsi ippici internazionali d’Italia, la Coppa degli Assi in 
oltre quarant’anni di storia ha visto i migliori binomi del salto ostacoli mondiale calcare lo storico campo della  
Favorita, a Palermo. Dal 1976, anno della sua istituzione, nomi del calibro dell’azzurro Raimondo D’Inzeo, degli 
inglesi David Broome e Harvey Smith, del fuoriclasse brasiliano Nelson Pessoa - uno dei più grandi cavalieri di tutti 
i tempi -, dell’elvetico Willi Melliger, del francese Michel Robert o ancora dell’austriaco Anton Martin Bauer, si 
sono guadagnati l’ambìto Gran Premio.  

Oggi la manifestazione sportiva sta finalmente riconquistando il suo valore internazionale grazie ad un’intensa 
attività di collaborazione tra il comitato locale e la Federazione Italiana Sport Equestri. 

Con la chiusura delle iscrizioni, prorogata fino al 6 ottobre, è quindi attesa la partecipazione di diverse nazioni: 
oltre all’Italia, arriveranno cavalieri dalla Grecia, dalla Germania e dalla Colombia. Tra gli iscritti anche Francesco 
Franco, già nell’albo d’oro del concorso grazie alla conquista del titolo nel 2009.  
 
Nelle ultime tre edizioni, a causa dell’inagibilità temporanea del Centro Ippico della Favorita, il concorso si è 
spostato da Palermo a Catania, dove la Regione Siciliana ha attivato un forte piano di recupero e miglioramento 
della Tenuta di Ambelia che ospita il Centro Equestre del Mediterraneo, nato con l’ambizione di far ritornare la 
Sicilia il punto di riferimento del mondo equestre del centro-sud Italia. La struttura é immersa in un’area di 50 
ettari impreziosita da ulivi secolari ed è gestita dall’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia che qui cura la 
riproduzione e all’allevamento di centinaia equidi, contribuendo al mantenimento delle razze autoctone del 
Purosangue Orientale, Sanfratellano, Anglo-Orientale, dell’asino Ragusano e Pantesco. 

In questo contesto storico e paesaggistico unico si inserisce la Coppa degli Assi, una prestigiosa manifestazione al 
cui indiscusso valore sportivo oggi si aggiunge l’importante valenza culturale del luogo che la ospita, richiamando 
un pubblico non solo di appassionati, ma anche di curiosi, amanti dei cavalli, giovani e famiglie. 


